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Benedetto sei tu, Cristo Dio nostro: tu hai reso sapientissimi i 
pescatori, inviando loro lo Spirito santo, e per mezzo loro hai 
preso nella rete l’universo. Amico degli uomini, gloria a te.

(Apolytikion della Pentecoste)

LETTURE LITURGICHE

AL MATTUTINO
Evangelo secondo Giovanni (20, 19-23)
La sera di quello stesso giorno, il primo giorno della settimana,
mentre le porte del luogo dove si trovavano i discepoli erano
chiuse per paura dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse
loro: «Pace a voi!» Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco.
E i discepoli si rallegrarono vedendo il Signore. Gesù disse loro
di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io
mando voi». Detto questo, soffiò e dice loro: «Ricevete lo Spirito
Santo; a chi rimettete i peccati, saranno rimessi; a chi li ritene-
te, saranno ritenuti.»

ALLA LITURGIA
Apostolo:
Lettura degli Atti degli apostoli (Atti 2, 1-11)

Al compiersi del giorno della Pentecoste, tutti gli apostoli erano
insieme nello stesso luogo. D’improvviso ci fu dal cielo un suo-
no, come l’irrompere di un soffio violento, che riempì tutta la
casa dove erano seduti, ed apparvero loro distinte lingue come
di fuoco, e si posarono su ciascuno di loro. Tutti furono ripieni

2



di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come
lo Spirito dava loro di esprimersi. Si trovavano allora in Gerusa-
lemme Giudei, uomini devoti da tutte le nazioni che sono sotto
il cielo. Al prodursi di quella voce, si radunò una gran folla, tur-
bata perché ognuno li udiva parlare nella propria lingua. Fuori
di  sé  per la  meraviglia,  dicevano:  «Tutti  costoro che parlano
non sono Galilei? Come mai ciascuno di noi li ode parlare nella
propria lingua nativa? Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Meso-
potamia, della Giudea e della Cappadocia, del Ponto e dell’Asia,
della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle regioni della Li-
bia presso Cirene, Romani residenti, Giudei e proseliti, Cretesi
e Arabi, li sentiamo parlare nelle nostre lingue delle grandezze
di Dio.»

Evangelo 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Giovanni 7, 37-52. 8, 12)

Nell’ultimo giorno, quello grande della festa, Gesù stette in pie-
di ed esclamò: «Se qualcuno ha sete venga a me e beva chi cre-
de in me; come ha detto la Scrittura: fiumi di acqua viva sgor-
gheranno dal suo seno.» Questo egli  disse dello Spirito che i
credenti in lui stavano per ricevere: infatti non c’era ancora lo
Spirito  Santo,  perché Gesù  non era  stato  ancora  glorificato.
All’udire queste parole, alcuni fra la folla dicevano: «Questi è
davvero il profeta!»; altri dicevano: «Questi è il Cristo!»; altri in-
vece dicevano: «Ma il Cristo viene dalla Galilea? Non ha detto
la Scrittura che il Cristo viene dal seme di David e da Betlem-
me, il villaggio dov’era David?» E ci fu dissenso tra la folla a
causa di lui. Alcuni di loro volevano prenderlo, ma nessuno gli
mise le mani addosso. Le guardie tornarono quindi dai sommi
sacerdoti e dai farisei e questi dissero loro: «Perché non lo avete
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condotto? Risposero le guardie: «Mai un uomo ha parlato così!»
Ma i farisei replicarono loro: «Anche voi siete stati ingannati?
Gli ha creduto qualcuno fra i capi o fra i farisei? Ma questa folla
che non conosce la Legge! Sono maledetti!» Nicodemo, uno di
loro,  che era andato da Gesù di  notte,  dice loro:  «La nostra
Legge giudica forse un uomo prima di averlo ascoltato e di sa-
pere cosa fa?» Risposero e gli dissero: «Sei anche tu della Gali-
lea?  Studia  e  vedrai  che  non sorge  profeta  dalla  Galilea!»  E
Gesù parlava di nuovo, dicendo: «Io sono la luce del mondo;
chi segue me, non cammina nella tenebra, ma avrà la luce della
vita.»

OMELIA SULLA PENTECOSTE
dell'arcivescovo Teofan di Poltava ( +1940)

Dobbiamo considerare la discesa dello Spirito Santo non solo
come un miracolo che ha glorificato la Chiesa apostolica, ma
come un evento inscindibilmente unito al problema della no-
stra salvezza. La Festa di oggi non è semplicemente il ricordo di
un evento passato, ma la continuazione della preparazione apo-
stolica per ricevere lo Spirito, respirando dove Egli vuole senza
fine.  Invochiamo in preghiera il  Consolatore,  lo Spirito della
Verità, affinché venga a noi, come lo Spirito scese una volta sui
Santi Apostoli. Ma affinché la nostra preghiera abbia successo,
dobbiamo sapere che cosa stiamo effettivamente per  chiedere.

Non osiamo parlare ora del Santo Spirito, che è la Terza Perso-
na della Santissima Trinità,  che procede dal Padre e dimorante
nel Figlio. Solo lo Spirito Divino, «scrutando le profondità di
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Dio» (1 Corinzi 2, 10-11), conosce i misteri del suo essere e apre i
suoi misteri a coloro che ne sono degni. Lo Spirito è inviato dal
Figlio da parte del Padre (Giovanni 15, 26) in doni di salvezza e
azioni sull'anima umana. Questo è un fatto percepibile solo dal-
la mente di coloro «che hanno le primizie dello Spirito, [che]
anche  noi  stessi  sospiriamo  dentro  di  noi»  (Romani  8,  23).
L'azione del Santo Spirito sull'anima umana è misteriosa e in-
sondabile: è efficace e palpabile per coloro che si prendono cura
di sé stessi. Lo Spirito è come il vento, manifestato dai movi-
menti che provoca, ma non dalla vista di Coloro che lo com-
pongono.
Quali sono i più importanti cambiamenti che lo Spirito Divino
può apportare all'anima umana?
Ci sono momenti in cui anche una persona totalmente dedita a
questo mondo e alle cose della carne si risveglia dal torpore che
la possiede. Improvvisamente vede tutto chiaramente, vede che
la sua precedente vita sulla terra non era altro che una catena di
errori,  debolezze,  trasgressioni,  tradimenti  di  Dio,  che le  sue
azioni erano naturalmente i semi di future punizioni e che tutte
le sue virtù non resisteranno allo sguardo dell’Eterno Giudice.
Vedendo tutto questo, si condanna, tremando nel profondo del
suo essere, e, deluso di sé stesso, attraverso questa disperazione
si rivolge con speranza a Dio. Questa disposizione al pentimen-
to non è altro che l’«irrompere di un vento impetuoso» che pre-
cede la discesa dello Spirito Santo (At 2, 2).

Ci sarà lo stesso timore del Signore quando sentiremo lo Spirito
della Divina Salvezza «come un bambino», come disse il Profeta
(Isaia 26, 18)? Beati coloro che con spirito di servizio si abban-
donano per essere attratti dallo Spirito di Dio! Per un uomo sif-
fatto,  «stretta è la porta» (Matteo 7, 14) dell'altruismo, che lo
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porterà a rifiutare tutto ciò che aveva seminato in precedenza e
a  distruggere  tutto  ciò  che  aveva  costruito,  insegnandogli  a
soffrire e a «rallegrarsi nelle sofferenze» (Colossesi 1,  24),  per
«crocifiggere la carne con le sue passioni e le sue concupiscen-
ze»  (Galati  5,  24),  per  rimettere  perfettamente  l'anima  nelle
mani di Dio. Passo dopo passo, il vento impetuoso si trasforme-
rà in piccoli respiri inespressi per i quali lo Spirito stesso inter-
cede  (Romani  8,  26),  e  quella  «voce  viva  che  Dio  stesso  ha
emesso» e che grida: Abba, Padre (Galati 4, 6), e allora l'uomo
adempirà il comandamento di Cristo di « pregare incessante-
mente» (Luca 18, 1). Affidare tutto solo al proprio potere è im-
possibile, vista la nostra la tendenza alla noncuranza e all'igno-
ranza della vera preghiera.

Pur praticando la preghiera costante, si rende necessaria la soli-
tudine spirituale, nella quale il cristiano, «entrando nel proprio
intimo» (Mt 6, 6), rimane nell'attesa della promessa del Padre
(At 1, 4). Non si sottomette alle distrazioni di chi ama il mondo
– che è vincolato dalle abitudini quotidiane, e che raramente ri-
torna nella propria interiorità – ma «riducendo in cattività ogni
pensiero all'obbedienza di Cristo» (2 Cor 10, 5), tutti i suoi desi-
deri sono elevati in alto, e «la vita è nascosta con Cristo in Dio»
(Colossesi 3, 3), ed egli è consolato interiormente, dove la grazia
rivela «il regno di Dio è dentro di voi» (Luca 17, 21). Se qualcuno
prende la ferma decisione di  mantenere sempre dentro di  sé
questo stato di preghiera interiore, autodisciplina e abnegazio-
ne,  allora il  deserto assetato della sua anima «sboccerà come
una  rosa»  (Isaia  35,  1).  E  attraverso  l'involucro  putrescente
dell'uomo  vecchio,  lentamente  risplenderà  un  uomo  nuovo,
creato secondo Dio «nella verità e rinnovato nella conoscenza»
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(Colossesi 3, 9). E lo Spirito di santità soffierà in tutte le sue ca-
pacità e azioni. 
La grazia trasforma tutto ciò che tocca dentro una persona in
un tesoro inestimabile, e allora la saggezza spirituale risplende-
rà in ogni pensiero. La sua volontà sarà mossa dallo spirito di li-
bertà, alienato dalla schiavitù della passione. Nel profondo del
suo cuore risiederà lo spirito di pace, «che sorpassa ogni intelli-
genza» (Filippesi 4, 7).

Cos'altro c'è da dire?
La gioia di essere il vaso, la dimora e l'armamento dello Spirito
Divino  è  incomparabile  con  qualsiasi  cosa!  Questa  è  la  vera
beatitudine celeste sulla terra. È un mistero che racchiude tutto
ciò che l'anima umana cerca e per il  quale tutta la creazione
«geme ed è nei dolori del travaglio» (Romani 8, 22).
Ma, Signore! «Chi ha creduto al nostro annunzio?» e a chi è
stato rivelato il braccio del Signore (Isaia 53, 1)? Il mondo non
riceverà questo mistero. Il dono divino dello Spirito sembra un
fenomeno raro in questo mondo. Ci sono anche tra i cristiani
alcuni per cui la nozione dei doni dello Spirito Santo sembra
così strana che, anche se non osano rifiutarla,  attribuiscono
però questi doni solo ad altri e ai tempi antichi. Non pensano
alla  rinascita  spirituale,  soddisfatti  della  falsa  speranza  in
nient'altro  che  il  sacrificio  del  nostro  Intercessore,  Cristo,  o
soddisfatti addirittura soltanto delle loro virtù. 
Che tristezza!
Se l'uomo non si accorge delle azioni dello Spirito Santo, o ha
occhi ma non vede, «quando il Figlio dell'uomo verrà, troverà la
fede sulla terra» (Lc 18, 8)? Il momento sta arrivando e il mondo
si ritroverà a esalare l'ultimo respiro. L'universo sa cosa accadde
quando Dio pronunciò le parole  adirate:  «Il  mio Spirito  non
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sarà sempre con l'uomo, perché anch'egli è carne» (Genesi 6, 3).
Non solo il genere umano senza legge, ma la creazione stessa,
che si sottomise controvoglia al suo disordine, furono investiti
dalle onde del Diluvio Universale. Una calamità simile verrà: il
diluvio infuocato del Giudizio finale.
Ma finché Dio preserva la nostra esistenza, quella dei cristiani e
lo  splendore della  sua Chiesa,  non possiamo dubitare che lo
Spirito Divino dimorerà in essa. Proprio come durante la crea-
zione del  mondo,  «si  muoveva sulla  faccia delle acque»,  così
Esso si muove ora, con la continua ricreazione dell'umanità sul
vuoto della nostra natura caotica e con la sua presenza creatrice
di vita produce frutti per rinascita piena di grazia.
Dedichiamoci  alla  Sua azione onnipotente,  portiamo a  Lui  i
nostri pensieri e desideri dal compromesso col mondo e con la
carne, invochiamo dal profondo della nostra caduta che la Sua
grazia scenda su di noi, attraverso l’intercessione del nostro Re-
dentore, e purifichi, illumini, rinnovi, santifichi e salvi le nostre
anime! Amen.

(10 giugno 1929, Varna, Bulgaria.)

Su Orthodoxia:
Sermone sulla Pentecoste di San Massimo di Torino
http://www.orthodoxia.it/wp/massimo-di-torino-pentecoste/
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